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Per le squadre in ritire è il memento delle prime pedate e dei più fieri propositi 

CALCIO: RODAGGI E FACILI ENTUSIASMI 
Parola non ha dubbi: sarà Bobby la carta vincente 

Con i gol di Bettega 
una Juve «europea» 

Anche il più tiretto interessato è fiducioso - // problema dell'abbondanza - La saggezza dì Altafinì 

VILLAR PEROSA — Un «Mrclto di fotografi i l raduno compltto dtl 
«Mitro eWattanilor» ckl « paparazzi », 

giocatori Juventini, L'Immagino mtntn Tardali!, Ani ita ti o GorI al 

Prima uscita del Cagliari a Fosdinovo 

Riva provino ok: 
la gamba «tiene» 
l'umore è ottimo 

Ha giocato, corso, tirato e fatto un gol - A bersaglio (due volte) 
anche Viola - Il parere di Gigi sugli « stranieri » e su... Savoldi 

DALL'INVIATO 
FOSDINOVO, 10 agosto 

Gioca il Cagliari, soprat
tutto torna a giocare Gigi Ri
va, e il nuovissimo campo 
sportivo del Fosdinovo — i-
naugurato per la straordina
ria circostanza — è più pie
no di un uovo, e le strade 
della cittadina si trasforma
no In fretta in un indescri
vibile bai! lame, nel quale è 
un'impresa muoversi per tro
vare infine un telefono dispo
nibile Gioca Riva, si dice, e 
gli occhi gli sono tutti pun
tati addosso. Gli avversari, ov
viamente, non sono gran che 
— molta buona volontà, qual
che discreto fraseggio — ma 
tutto si riduce (nel primo tem
po, cioè quello che conta prin
cipalmente) in un eccellente 
exploit di Seremedi che al 
31' mette a segno un gol ap-
plauditissimo, contro i cinque 
del Cagliari, autori Viola e 
Virdls con una doppietta per 
parte e Riva con un bel pal
lonetto che inganna Vecchi (i 
portieri, Infatti, per l'occasio
ne hanno cambiato squadra). 
Ma ecco le formazioni schie
rate nei due tempi. 

CAGLIARI, primo tempo' 
Grossi (Badiale), Valeri, Lon-
gobucco, Gregori, Loche, To-
inasini. Nenè. Brugnera, Vir-
dis. Viola, Riva. 

CAGLIARI, secondo tempo: 

Pruno: Mantovani, Lamagni, 
Quagllozzl, Nicolai, Roffi, Mar. 
chesi, Grazianl, Plras, Butti, 
Virdls 

FOSDINOVO, primo tempo 
Vecchi, Spadoni, Madrignanl, 
Freschi, Lombardi (Vincenti), 
Di Casola, Boragno, De Luc
ca, Paggi, Romiti. Seremedi 

FOSDINOVO, secondo tem
po: Copparonl, Mattionl, Ba

ia Porsche di Casoni 
nel «Cittì di Enna» 

FNNA, 10 Kgonto 
Mario Canoni su Porschw MB tur 

bo ha vinto la XVI edizione della 
coppa automobilistica Citta di En 
na disputata sul] autodromo di 
PercuBBt prova valida per 11 cam 
pionuto italiano gran turismo e 
•tport Casoni ha realizzato il tem 
pò di 1 ora 42 i r 3 alla media di 
km 174 29M Alle spalle del vinci 
tore si e piazzato Arturo Merza 
rio, su Ofelia BMW, protagonista 
di una bella corsa ma attardato 
dall'esigenza di cu m bla re due voi 
(e 11 treno di gomme 

Di tuia bella Rara e stato anche 
protagonista « Gianfranco » su O 
sella PA 2 the condliceva la corsa 
dopo che Menarlo era rimasto at
tardato ai box e che, a quattro 
girl dal tarmine 6 «tato urtalo 
dalla March BMW di Grimaldi. 
Nessuna conteRuenza per t piloti 
e per 1 motori delle vetture ma 
tuttavia « Gianfranco » ha perduto 
minuti preziosi per una verifica al 
box ed è stato tagliato fuori dal 
successo 

SERVIZIO 
VILLA PEROSA, 10 agosto 

Per alcuni giocatori (e so
no 1 sei che hanno preceduto 
di una settimana il grosso 
della squadra), sono ormai 
dieci 1 giorni di ritiro a Vii-
lar Perosa. Nonostante que
sta fonata segregazione, non 
c'è nessuno che si sia ancora 
lamentato del lavoro Intenso 
cui viene sottoposto o per la 
vita monacale che è costret
to a condurre. Anche questo 
può essere considerato un se
gno della serietà e dell'impe
gno che 1 giocatori mettono 
nello svolgere 11 loro lavoro, 
tenendo conto che per molti, 
quest'anno, 11 posto di squa
dra dipenderà parecchio dalla 
preparazione e dal grado di 
forma che saranno riusciti a 
conseguire nel corso degli al
lenamenti settimanali. 

Posti da sudare 
«Vi sarà da sudare 11 po

sto » ci diceva qualche giorno 
fa Anastasi, ed è fuori discus
sione che con la rosa di gio
catori di cui dispone attual
mente la Juventus, sarebbe 
difficile per chiunque avere 
garantito fin dall'Inizio 11 po
sto di titolare. Questa situa
zione, Invece di creare diffi
denze e rivalità fra i bianco
neri sembra, al contrario, sti
molarne l'impegno e la volon
tà di ben figurare. Lo si può 
notare dal modo in cui 1 gio
catori si impegnano nel cor
so degli allenamenti e dalle 
risposte che essi danno alle 
domande del giornalisti. 

Tutti cercano di mettere in 
evidenza le qualità degli altri 
colleglli anche ie ognuno a-
splrerebbe a partire titolare. 

Dati questi presupposti è 
ben diffìcile per 1 giornali
sti scoprire come si prefigu
rerà la formazione che Paro
la farà scendere in campo per 
1 primi impegni della stagio
ne. Sulla carta, le uniche gros
se varianti rispetto alla squa
dra che vinse lo scudetto l'an
no scorso, dovrebbero essere: 
I > l'inserimento di Gorl al po
sto di Capello fino a che que
sti non avrà completamente 
recuperato la piena efficienza 
del ginocchio infortunato: 2) 
il ritorno di Bettega al gioco 
di punta nella speranza di ri
costituire quella macchina da 
gol che tre anni fa fu la cop
pia Bettega-Anastasi. Sarebbe 
questo il migliore acquisto 
della Juventus di quest'anno. 
Con un Bettega punta fissa 
avanzata e alle ali due uomini 
come Anastasi e Damiani nel 
pieno della loro forma, rin
forzati da un centrocampo in 
cui 1 vari Causio, Gori e Ca
pello, non hanno da invidiare 
niente a nessuno la Juve può 
ben sperare In qualche grosso 
risultato anche per la stagione 
che sta iniziando. Tenendo 
presente, poi, che ci sono a di
sposizione uomini come 11 vec
chio e Intramontabile Altafi
nì. 11 giovane Savoldi II vo
glioso di recuperare 11 tempo 
perduto, e Bobo Gori che, non 
appena terminerà di sostitui
re Capello, sarà un preten
dente di tutto riguardo per 
molti ruoli della prima linea. 

Gli stessi problemi di ab
bondanza ci sono per la di
fesa e la linea mediana dove 
l'arrivo di Tardellì dovrebbe 
rendere ancora più difficile 
la scelta dei titolari La si
tuazione è resa problematica 
dall'Intercambiabilità dei ruo-
II di uomini come Morinl, 
Spinosi, Gentile, Cuccureddu, 
Furino e lo stesso Tardelli, 
per non parlare di Scirea che 
in Brasile, come si ileo: dei a, 
è stato impiegato nel posto 

che abitualmente ricopre Ca
pello. 

Problema di abbondanza e 
di scelte difficili per la Ju
ventus campione d'Italia. Del 
resto è giusto che sia cosi, 
visti i molteplici impegni che 
quest'anno la squadra dovrà 
affrontare. Parola, quando gli 
si chiede quali programmi ab
bia in testa e quali moduli 
vincenti intenda adottare, ci 
guarda sornione e ci chiede 
di avere pazienza. Per il mo
mento non ci rimane che 
prestare attenzione alle aspi
razioni che emergono dalle 
risposte del giocatori alle no
stre domande, cercando maga
ri di cogliere quello che essi 
non vogliono dire chiara
mente. 

E' 11 caso di Bettega che 
sembra non aver problemi di 
fronte all'ipotesi di tornare a 
giocare come punta fissa: «Per 
me andrebbe benissimo — ci 
dice — bisogna non dimen
ticare però che la Juve è una 
squadra dove tutti possono 
segnare; non abbiamo uomini 
da venti gol per campionato, 
ma cinque da dieci gol. E 
questo è 11 nostro segreto». 

Le stesse cose ci vengono 
ribadite da Anastasi, che tra 
l'altro ci confida. « Con Bet
tega che ritorna punta fissa, 
lo penso di poter rendere 
di più. L'anno scorso con 
Bettega arretrato, io e Da
miani ci trovavamo troppo 
spesso isolati. Questo senza 
trovare attenuanti alla mia 
brutta stagione, che spero sen
z'altro di riscattare quest'an
no. Per il resto giocare a de
stra o a sinistra per me non 
è un problema ». 

Per Furino, polmone e cuo
re della Juventus, non ci so
no problemi di abbondanza: 
« Tutti al momento buono pos
sono trovare una loro collo
cazione e un loro giusto in
serimento in formazione La 
Juventus è squadra che può 
ormai affrontare senza com
plessi qualsiasi avversario in 
Italia e in Europa. Forse per 
diventare uno squadrone im
battibile gli manca 11 fuori
classe che giochi a tuttocam-
pò, alla Cruyff. per intender
ci; ma come gioco di mano
vra non abbiamo da invidia
re niente a nessuno ». 

José «chiude»? 
Chiediamo ad Altarini quel

lo che manca alla Juventus 
per vincere la Coppa del Cam
pioni, lui che quando milita
va nel Mllan ha avuto la pos
sibilità di vincerla-

« A mio avviso le manca la 
mentalità e la convinzione La 
mentalità che consiste nella 
volontà e determinazione di 
vincere anche quando si gio
ca all'estero. La convinzione 
che consiste nella consapevo
lezza che per vincere non 
occorrono fuoriclasse, perchè 
la squadra è composta da 
quanto di meglio, forse, oggi 
può offrire il calcio italiano. 
Scriva anche per me, que
sto, sarà l'ultimo campionato: 
questa volta lo dico sul se
rio e vorrei chiuderlo vera
mente In bellezza » 

Tutto qui quel che siamo 
riusciti a raccogliere fra un 
allenamento e l'altro a Vlllar 
Perosa. Intanto Parola, in que
sti giorni ha fatto svolgere 
le prime partitelle al giocato
ri Venti minuti a tuttocampo, 
dopo la solita oretta di atle
tica mattutina E' ancora pre
sto per avere tuttavia delle 
indicazioni precise da queste 
premi sgambature Per saper
ne di più bisogna attendere 
la prima uscita stagionale del 
17 agosto 

Antonio Carella 

L'allenatore guarda con fiducia al futuro 

Secondo Radice il Torino ha 
l'attacco più forte d'Italia 
3-0 per i titolari nella partitella in famiglia di ieri - Il tanto atteso Pecci ha un 
po' deluso • Bene Patrizio Sala e grande entusiasmo per la « recluta » Bacchin 

SERVIZIO 
S. VITTORIA D'ALBA, 

10 agosto 
Continua, impazza il calcio 

parlato Dal ritiro collinare di 
Santa Vittoria d'Alba, dove il 
Torino suda e lavora per dar
si una nuova fisionomia, vec
chi e nuovi della squadra con
tinuano a giocare . di lingua. 
Lo fanno i loro colleghi, lo 
/anno i bianconeri, che dalla 
vicina Villar Perosa « firma
no » innocenti (ma fermi) pro
clami di guerra' perchè mai, 
devono essersi chiesti i gra
nata, Pecci Eraldo in testa, 
non dovremmo parlare pure 
noi? Ma non di scudetto, per 
carità 

Con l'arrivo di Pecci e di 
Patrizio Sala, Radice può fi
nalmente disporre dt tutti glt 
effettivi della squadra, e puù 

Prossime 
amichevoli 

12 agosto 
MASSESE - CAGLIARI 
INTER A - INTER B 

14 agosto 
CUNEO - TORINO 
LUCCHESE-CAGLIARI 
PIEVEPELAGO - LAZIO 
SAMP A - SAMP B 

( a Quattordlo ) 
AQUILA • ASCOLI 
VIAREGGIO - INTER 
SENIGALLIA - PERUGIA 
MONTECATINI - NAPOLI 
BENACENSE - VERONA 

15 agosto 
ABBADIA S. SAL -BOLOGNA 
CINGOLI - CESENA 
ASSO - COMO 
MASSESE - MI LAN 
MASSETANA - FIORENTINA 
BRUNICO - ROMA 

17 agosto 
LUCCHESE - NAPOLI 
RIMIMI . BOLOGNA 
ASTI • SAMPDORIA 
CIVITANOVESE - ASCOLI 
RAVENNA - INTER 
JUVE A-JUVE B 
GIULIANOVA - PERUGIA 

18 agosto 
BENACENSE - ROMA 

19 agosto 
S ARCANGELO - CESENA 

quindi iniziare a preparare glt 
schemi per la prossima stagio
ne. Con la partenza dt Cere-
ser, Agroppl e Mascetti, i ruo
li di libero, mediano e mezza 
ala son rimasti scoperti, ed a 
tappare i buchi dovran pen
sare Santin (che farà il libe
ro, mentre Gorin lo rileverà 
come terzino), Salvadori e 
Pecci. 

Il nuovo Torino appare me
no esperto, ma senz'altro più 
forte di quello dell'anno scor
so Particolarmente atteso alla 
prova è il ventenne Pecci, pa
gato ottocento milioni (e poi 
si parla di crisi ; e che do
vrebbe agire in qualità di « re
gista» arretrato 

Se Pecci risponderà in pie
no alle aspettative dell'am
biente, se Radice saprà amal
gamare il gioco di questo ra
gazzo con quello dei suoi com
pagni (ci ri/eriamo in parti
colare a Salvador!. Zaccarel-
lì e a Sala, che con lui do
vrebbero comporre il quadri
latero di centrocampo), il To
rino potrà guardare con una 
certa fiducia al futuro 

Radice crede nei giovani, ha 
voluto una squadra di giova
ni, e con questa squadra è 
convinto di poter dare tante 
soddisfazioni ali ambiente, vo
glioso di vittorie 

« L'attacco del Torino — 
spiega il tecnico — i l i più 
forte d'Italia' qualitativamen
te non abbiamo nulla da In
vidiare alla Juventus, che pu
re in prima linea potrà schie
rare fior di campioni Santin 
è atleta in grado dì ricoprire 
con successo qualsiasi ruolo. 
e son convinto che con lui 
a far da battitore lìbero, la 
nostra difesa diventerà anco
ra più ermetica e il nostro 
centrocampo potrà sempre 
contare sull apporto di questo 
libero difensivo-offenslvo La 
incognita adesso, e rappresen
tata da Pecci, al quale inten
do affidare compiti di « re
gia » di Importanza basilare 
per il nostro gioco lo ho fi
ducia nel ragazzo, altrimenti 
non avrei caldeggiato il suo 
acquisto, e son convinto che 
Pecci non mi deluderà » 

Se non si parla di scudetto, 
ci andiamo molto vicini. Sol
tanto Gì azìant, galvanizzato 
dall'aria che tira nell'ambien
te, pronuncia la « fatidica » pa
rola « Basta parlare a mez
ze /rasi' lanno scorso tutti 
parlavano di riaggancio, di 
spareggio con la Juve, di Cop
pa Italia, e poi naufragammo 
miseramente E io l'avevo pre
visto Quest'anno, invece, sen
to che può essere la volta 
buona, e dico che se Pecci 
saprà ordinare, disciplinare il 
nostro gioco, vinceremo final
mente lo scudetto » 

Nel tardo pomeriggio intan
to davanti a quattromila spet
tatori, t granata hanno soste
nuto il loto primo collaudo 
(li questa stagione La partita 
e stata abbastanza iiiacc, so 

prattutto nella fase iniziale 
Erano molto attesi alla pro
va i nuovi acquisti Pecci, 
Patrizio Sala e Gorin Que
st'ultimo non è però sceso in 
campo per motivi prudenzia
li ieri sera aveva accusato 
dei fastidi muscolari, e Ra
dice ha preferito non rischia
re 

Il più atteso alla- prova era 
ovviamente Pecci, quello che 
sarà il regista per la prossi
ma stagione Essendo impe
gnato nel servizio militare, il 
ragazzo non ha ancora una 
condizione atletica accettabi
le Ha disputato a buon rit
mo t primi 20-25 minuti, non 
si è mai impegnato a fondo, 
però Ha operato buoni disim
pegni ma non ha mai cercato 
il lancio lungo, perentorio, co
me si conviene 

In evidenza, invece. Patrizio 
Sala, puntuale ed efficace nel
l'Interdizione, eccellente tem
pista, ordinalo e pulito nei 
disimpegni Chi ha sorpreso 
tutti, è stato il giovane Bac
chin, un ragazzo non ancora 
ventunenne, prelevato dal Ri
mini e che aveva già impres
sionato Radice nelle prime 
partitine di allenamento. Que
sto Bacchin ha fatto le cose 
migliori nel primo tempo, gio
cando coi rincalzi Radice al
lora l'ha promosso fra t tito
lari, al posto dell'affaticato 
Patrizio Sala, ed è stato pro
prio lui all'ir del secondo 
tempo a segnare il primo gol, 
quello che ha sbloccato il ri
sultato dopo oltre 55 minuti 
dt inutili tentativi 

Questo Bacchin è un ra
gazzo assai snello, coi capel
li lunghissimi e ricciuti, bion
do, in possesso di un eccel
lente controllo di palla, di lan
cio lungo molto efficace, abile 
anche nella conclusione, so
prattutto col destro Una pro
messa, insomma, su cui il To
rino può nutrire buone spe
ranze 

Fra i titolari i più in palla 
sono apparsi Pultci, Lombar
do, Salvador! e Maccarelli An
cora in ritardo invece Grazia
nl e Sala Buona anche la pro
va dt Santin che tuttavia nel 
nuovo ruolo di libero è sta
to poco impegnato dalla scar
sa consistenza della squadra 
avversaria 

Detto che le reti, tutte nel 
secondo tempo, sono state 
segnate all'I!' da Bacchin, al 
18' da Sala C e al 24' da Pu
ltci, si può concludere preci
sando che i granata si sono 
schierati in queste formazio
ni-

TORINO A' Cazzaniga; Lom
bardo, Salvadori, Sala P (Bac
chin dal 46'), Mozzini, Santin; 
Grazianl, Pecci, Sala C , Zac-
carelli, Pillici. 

TORINO B- Castellini: Pa
ri (Lombardi dal 29'), Maria
ni; Pallavicini, Nutl, Capora
le, Roccotelli, Bencina, Garrì-
tano (Gentiluomo dall'S' poi 
ancora Garrltano dal 27' fino 
alla fine), Bacchin (DTJrso 
dal 46'), Bozzi 

Ha arbitrato Ferrini e nel 
finale, Radice. 

Carlo Biavett i 

SANTA VITTORIA D'ALBA — Bua ax portieri dal Monza finiti rial 
clan granata il «nuovo» Cazxaniga a II « vocchlo » Cattatlini. 

ruzzo; Clrnoll, Toslnl, Men-
coni; Folignani, Terenzonl, 
Rabecca, Cecina, Arparotti. 

ARBITRO Lodovici di Fo
sdinovo. 

Sul conto di Riva, giudizio 
positivo. Molta voglia di gio
care, di correre, ricerca osti
nata del gol, nessuna preoc
cupazione nel contrasti, tiri a 
ripetizione non appena la pal
la si presentava a portata di 
piede Lo stesso Riva, al ter
mine della prova (primo se
rio collaudo, ancorché parzia
le) non ha nascosto la pro
pria completa soddisfazione, 
cosi come un Riva diverso da 
quello del solito cliché si era 
offerto in precedenza alla 
chiacchierata coi cronisti Un 
Riva, come dire?, rassegnato, 
disteso, disposto volentieri al
la conversazione 

Non c'è molto di nuovo, 
forse, in quel che dice, nien
te di clamoroso Ma si sa 
che Riva non equivale a pole
mica, che non la suscita, ne 
la gradisce Svicola, an7l, se 
l'argomento può diventare m 
sidloso, oppure antipatico 
Sulla « fuga » di Chinatila e 
sul dissidio fra Butlcchi e Ri
vera che sta turbando oltre 
il lecito 11 lavoro di Glagno-
nl. Riva non mette lingua. 
« Non conosco bene le que
stioni, mi mancano elementi 
diretti per giudicare. Quindi, 
niente da dire1 » 

Riva, invece, « deve » espri
mersi su Savoldi, o meglio 
sulla pazzesca cifra comples
sivamente sborsata dal Napo
li per assicurarsi i servigi del
l'ex centravanti bolognese. 

E qui Gigi, che in un pas
sato anche recente ha deci
samente rifiutato la scomo
da etichetta di « mister mi
liardo », o « mister due mi
liardi », o mister quel che vo
lete, e l'ha sempre rifiutata 
per non sentirsi « condiziona
to », da troppi punti di vi
sta, ha parole molto fran
che « Savoldi è un bravo ra
gazzo e buon giocatore, non 
10 discuto. Merita l'augurio 
di buona fortuna e glielo fac
cio di cuore, ma 11 carico 
che si ritrova sulle spalle è 
molto pesante Per vivere 
tranquillo, in una squadra, in 
una città che pensa allo scu
detto e che coi goals di Sa
voldi pensa di strapparlo al
la Juventus, lui dovrebbe an
dare sempre a rete. Andasse 
male, sarebbe lui solo a pa
gare ». 

— E lei, Riva, ai goals ci 
pensa? Ai suoi, vogliamo dire. 
Sa bene che 11 Cagliari, e 
1 suol tifosi e anche Bernar
dini e Bearzot li stanno a-
spettando con Impazienza. 

« Ci penso, eccome' E spe. 
ro naturalmente di farne tan
ti' Per me, per il Cagliari 
cui non dovrebbe mancare un 
campionato tranquillo e an
che per la nazionale. Oggi 
no, oggi non sono ancora a 
posto, però sento che la con
dizione migliora costantemen
te. Sto bene, non ho proble
mi e credo proprio che riu
scirò a farcela. Bernardini e 
Bearzot non si sono fatti vi
vi, nessuno mi ha chiesto 
notizie, come Invece è acca
duto l'anno scorso, ma anche 
questo non è un problema » 

E l'opinione su Suarez? E 
11 ricordo di Gorl? E le por
te aperte o chiuse al calcia
tori stranieri"' E le prospet
tive del Cagliari? Sono altri 
argomenti della cordiale chiac
chierata con un Riva — ri
petiamo — ben disposto as
sai più del solito. Vuol di
re, allora, che anche l'am
biente « nuovo » del Cagliari, 
creatosi attorno a Suarez, lo 
soddisfa Sul trainer, del re
sto. Riva è esplicito e sod
disfatto « Ottimo allenatore, 
aperto e disposto al dialogo 
con tutti. C'è differenza ri
spetto a un anno di questi 
tempi Le questioni adesso, 
quando sorgono, vendono af
frontate e discusse ben di
versamente da allora, cioè con 
1 Intenzione di risolverle. Il 
Cagliari, cosi impostato e coi 
giovani nel proprio program 
ma, non può che ricavarne 
un beneficio » 

Per gli stranieri. Riva è fa
vorevole uno per squadra, 
però, e purché si tratti dei 
migliori, dice perfino che bi
sognerebbe sceglierli da una 
lista di venti, affinchè anche 
i nostri giovani possano rica
varne prezioso insegnamento. 
Ma, attenzione: deve trattar
si del più bravi, gente come 
Cruvff, Neskeens e via su que
sto livello, non bidoni per al
locchi 

Su Gori, Gigi Riva non ha 
dubbi « Non so come deci
derà di impiegarlo la Juve, 
so però che e un giocatore 
intelligente ed esperto Maga
ri non sarà un uomo da a-
rea, però è un uomo che sa 
preparare e anche fare 1 gol. 
Un elemento molto utile ». 

Anche Suarez, tuttavia, ha 
qualcosa da « osservare » a 
proposito di Gori, e lo spa
gnolo lo fa con un preciso 
j ìferimento al Cagliari' « A 
noi, per disputare un campio
nato d'eccellenza, manca pro
prio un uomo come Gori Con 
Gori in squadra, e con gli 
effettivi che ho a dlsposizlo 
ne, lo garantirei senz'altro' ». 

Giordano Marzola 

k**a'<t*.- i . u 

FOSDINOVO — Un curio» attaggiarrwnto di Suaraz, Riva • Noni dt>-
ranta l'allanamanto dal Cagliari. 

GLI EROI DELLA DOMENICA 
DI KIM 

La cavagna 
Fuori dalla Davis, fuori dalla De Galea il tennis ita

liano — vecchio e giovane — sembra comandato da un 
sommergibilista addetto ai siluri fuori uno, fuori due, 
fuori tutti II fatto è che abbiamo finito gli oriundi: 
andavamo abbastanza bene ai tempi m cui il nostro 
astro era Cucelli. che in realtà si chiamava Kucel, era 
istriano ed era stato italianizzato nei tempi del «non 
usate il lei usate l italianissimo noi » e « lo stretta di ma
no è abolita » 

Poi era venuto fuori Sìrola, anche lui nato dall'altro 
lato dell'Adriatico ma senza complicazioni anagrafiche: 
il nome andava bene anche In piazza Venezia e comun
que il tempo di quelle balle era finito Assieme a Strola 
c'era Nicola Pietrangeli, tunisino, e la rappresentativa 
italiana era fatta, anche se rischiando una confusione 
di lingue, bandiere e inni 

Finiti glt « stranieri » in maglia azzurra sono co-iln-
cìate le scoppole ci legnano come tappeti 

In realtà la storia degli stranieri non centra, perchè 
quei tre non lo erano e comunque avevano a fianco i 
romani fratelli Del Bello, che andavano benissimo, il mi
lanese Gardini, e soprattutto Beppe Merlo, il tennista più 
simpatico della nostra storia, quello che giocava con la 
cavagna, che sarebbe come dire la cesta 

Scrupolo di ogni tennista, come si sa, è dt avere la rac
chetta con le corde ben tese e invece Merlo giocava bene 
solo se aveva la racchetta scassata, che assomigliava ad 
una rete per prendere farfalle, sul modo come impu
gnare la racchetta sono stati scritti volumi e lui l Impu
gnava come se fosse slata un bastone e avesse appena 
litigato con qualcuno, il « rovescio ». che e il colpo del-
l artista del tennis, lui lo faceva impugnando il bastone 
a due mani, come se avesse ritrovato quello col quale 
aveva litigato e ne venivano fuori dei colpi da figlio di 
cattiva signora che l'altro restava lì 

Insomma, a quei tempi ci basavamo su due giocatori 
— Merlo e Gardini — che erano una vergogna, brutti, 
scombinati, stilisticamente ripugnanti E vincevamo la 
zona europea di Coppa Davis Adesso abbiamo dei gio
catori bellissimi, eleganti, pieni di ragazze con i riccetti 
e t naslrlni, l'automobile che sembra vn jumbo e pren
diamo tante di quelle botte da rimbambire le prendia
mo dai grandi e dai piccini che e un beli esempio di 
superiorità rispetto ai problemi generazionali 

Vn motivo, evidentemente, ci sarà, a parte l estinzione 
della specie degli oriundi, ma ta a sapere quale è 
Forse i giovinoti! d oggi hanno del problemi che quelli 
di ieri non avevano, certo però che uno non ce l'hanno' 
quello di arrivare alla ime del mese E se gli dessero 
una cavagna'' Forse non giocherebbero meglio, ma po
trebbero rendersi utili trasportando mele. 

La barchetta 
L assenza del calcio, la 

fine del giro di Francia dt 
ciclismo la mancata vitto
ria — finora — dt Lauda 
nel campionato mondiale 
piloti, ha permesso che si 
dedicassero un paio di no
tizie ad Oreste Pcrrt un 
enorme giovanotto di Cre
mona che ha vinto due ti
toli mondiali di canoa 

Le meritava comunque, 
queste notizie, perchè e / u-
nìco italiano che al mo-
mento t ince gare sporti
le ma soprattutto le me
ritava perchè probabilmen
te e anche l unico italiano 
che si dedichi alla canoa 
Beh l unico no ma cer 
to uno dei pochissimi Per 
che la canoa ?wn solo e 
uno sport faticoso ma an
che pericoloso Pericoloso 
non perche 1a già paura la 
idea dt « indossare » una 
barca come se fosse un 
paio di mutande larghe, 
ma perche e uno sport che 
SÌ pratica nei corst e! ac

qua tale a dire nei numi, 
e t fiumi italiani sono no-
ti soprattutto perchè se 
uno ci casca dentro non 
muore annegato muore 
avvelenato E con la canoa 
e facile cascarci dentro. 

Un altro motivo per il 
quale Pcrrt meritava le no
tizie è che della sua esi
stenza era al corrente sol
tanto lui e la sua famiglia' 
come raccontava il giova
notto, quando è partito per 
partecipare ai campionati 
mondiali non ha visto nes
suno dei dirigenti della swa 
Federazione, quando è tor
nato con due medaglie d o-
ro e erano tutti 

E sì che almeno i diri-
Qcntt — oltre suo padre, 
tua madre il suo allenato
re e i suoi parenti prossi
mi — dot mano sapere che 
Pera esiste in tondo il 
testo del mondo sa che la 
Federazione esiste \olo 
perche ce lui che ne fa 
parlare 


